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Il sistema di controllo interno
 Particolare enfasi è data dai nuovi principi alla valutazione
preliminare, ai fini della valutazione del rischio, del sistema contabile
e di controllo interno:
 400 La valutazione del rischio e il sistema di controllo interno
 401 La revisione contabile in un ambiente di elaborazione
elettronica dei sistemi informativi
 402 Considerazioni sulla revisione contabile di imprese che
utilizzano fornitori di servizi
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Il sistema di controllo interno
 Il revisore deve acquisire una comprensione dei sistemi contabile e di
controllo interno della società sufficiente per poter pianificare e
sviluppare un approccio di revisione efficace.
 A tal fine egli deve utilizzare la propria esperienza professionale per
valutare il rischio di revisione e per definire le procedure di revisione
da utilizzare per ridurre il grado di rischio ad un livello accettabile
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Il sistema di controllo interno
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Il sistema di controllo interno
 Glossario fondamentale:
 “rischio di revisione” : rischio che il revisore esprima un giudizio
non corretto nel caso in cui il bilancio sia significativamente
inesatto. Le componenti del rischio di revisione sono tre: il rischio
intrinseco, il rischio di controllo e il rischio di individuazione.
 “rischio intrinseco”: è la suscettibilità di un saldo di un conto o
di una classe di operazioni di essere inesatti e quindi generare,
singolarmente o aggregati ad altri saldi di conti o classi di
operazioni, inesattezze significative in bilancio.
 “rischio di controllo”: è il rischio che un’ inesattezza, che
potrebbe verificarsi in un conto o in una classe di operazioni e che
potrebbe essere significativa, individualmente considerata o
sommata ad altre inesattezze, non sia prevenuta o comunque
tempestivamente individuata e corretta dai sistemi contabile e di
controllo interno.
6
Il sistema di controllo interno
 Glossario fondamentale (continua):
 “rischio di individuazione”: è il rischio che le procedure di
validità eseguite dal revisore non evidenzino un’inesattezza
significativa, individualmente considerata o aggregata ad altre
inesattezze, presente in un saldo di un conto o in una classe di
operazioni;
 “sistema contabile” rappresenta l'insieme di procedure e metodi
utilizzati dalla società per elaborare le varie operazioni al fine di
produrre i dati contabili. Tale sistema identifica, aggrega,
analizza, calcola, classifica, registra, sintetizza e riporta
operazioni e ogni altro tipo di evento o fatto amministrativo;
 “sistema di controllo interno” è rappresentato dalle linee
d'azione e dalle procedure (controlli interni) adottate dalla
Direzione al fine di favorire il raggiungimento degli obiettivi
aziendali e di assicurare una condotta efficiente e ordinata della
propria attività.
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Il sistema di controllo interno
 Glossario fondamentale (continua):
 “l'ambiente dei controlli”, che rappresenta l'atteggiamento
generale, la consapevolezza e le azioni intraprese dalla Direzione
relativamente all’importanza attribuita nell’ambito della società al
sistema di controllo interno;
 le “procedure di controllo” che, in aggiunta all'ambiente dei
controlli, sono definite dalla Direzione per garantire con
ragionevole certezza il raggiungimento di specifici obiettivi
 le “procedure di conformit à” sono svolte per acquisire elementi
probativi sull’efficacia dei controlli. In particolare esse riguardano:
a) la struttura dei sistemi contabile e di controllo interno, al fine
di comprendere se siano adeguatamente progettati per
prevenire o individuare e correggere errori significativi;
b) la continuità di applicazione dei controlli nel periodo
esaminato.
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Il sistema di controllo interno
 Comprendere il sistema contabile e di controllo interno e valutare il
rischio intrinseco e di controllo permette al revisore di:
 identificare la tipologia dei potenziali errori significativi nel
bilancio;
 considerare i fattori che potrebbero generare errori rilevanti;
 definire appropriate procedure di verifica.
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La dimensione organizzativa
 L’attendibilità del sistema informativo aziendale non è solo di tipo
informativo ma deve riguardare anche aspetti di carattere
organizzativo
 E’ necessaria la presenza di un’adeguata suddivisione organizzativa
del lavoro tale per cui, ad esempio, i diversi sistemi di rilevazione
siano gestiti da operatori sostanzialmente differenti
 I controlli che il revisore pone in essere per la verifica dell’attendibilità
del sistema informativo aziendale devono quindi possedere elementi
che insistono sia sulle modalità di raccolta, trattamento ed
elaborazione di informazioni (controlli informativi) sia su determinati
comportamenti organizzativi posti in essere nell’azienda (controlli
organizzativi).
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Sistema contabile
 Il revisore per verificare l’attendibilità delle poste di bilancio e, ancor
prima, per determinare il “rischio di revisione” connesso con l’attività
che si accinge a svolgere, è chiamato a valutare il “sistema
contabile”, intendendo con esso l’ insieme di procedure e metodi
utilizzati dalla società per elaborare le varie operazioni al fine di
produrre i dati contabili.
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Sistema contabile
 Il revisore deve raggiungere una conoscenza del sistema contabile
sufficiente per identificare e comprendere:
 Le categorie principali in cui sono classificabili le operazioni
effettuate dalle società;
 Le modalità seguite per generare tali operazioni;
 Le scritture contabili più significative, la documentazione di
supporto e i conti utilizzati per la loro rilevazione;
 Il processo di elaborazione dei dati contabili
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Sistema di controllo interno
 Il revisore deve inoltre valutare il “sistema di controllo interno”, ovvero
tutte le linee d’azione e le procedure (controlli interni) adottate dalla
Direzione al fine di favorire il raggiungimento degli obiettivi aziendali
e di assicurare una condotta efficiente e ordinata della propria attività:
 rispetto delle politiche aziendali,
 salvaguardia dei beni aziendali,
 prevenzione e individuazione di frodi ed errori,
 accuratezza e completezza delle registrazioni contabili
 preparazione tempestiva di informazioni contabili affidabili
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Sistema di controllo interno - limiti
 Il sistema di controllo interno fornisce solo una “ragionevole certezza”
che gli obiettivi della Direzione siano raggiunti:
 Molti controlli interni sono orientati alle operazioni ordinarie, non
quelle straordinarie;
 Si possono verificare errori umani;
 I controlli possono essere aggirati attraverso comportamenti
collusivi tra i membri della società o per abuso di posizione da
parte del responsabile del controllo;
 Le procedure possono diventare obsolete.
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Sistema di controllo interno
 Oltre alle funzioni proprie del sistema contabile, comprende:
 l’ambiente dei controlli: rappresenta l’atteggiamento generale della
Direzione relativamente al ruolo attribuito al sistema di controllo interno;
esso, come è ovvio, influenza l’ efficacia delle procedure di controllo
specifiche (un ambiente dei controlli rigido facilita l’ applicazione rigorosa
ed efficace dei controlli specifici su singole poste di bilancio o singoli cicli
operativi).
 le procedure (o attività) di controllo: definite dalla Direzione,
garantiscono con ragionevole certezza il raggiungimento di specifici
obiettivi (sono riferite a specifiche transazioni e saldi di bilancio).
 il sistema informativo aziendale: deve soddisfare particolari obiettivi
conoscitivi, con riferimento tanto alle transazioni (accadimenti correlati a
valori reddituali e monetari), quando ai saldi finali (accadimenti correlati
ai valori patrimoniali).
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Sistema di controllo interno
 Esistono dei principi guida per la progettazione e verifica dei fattori
costituenti il sistema di controllo :
 Valutazione del rischio gestionale : i controlli interni devono
essere progettati prioritariamente in aderenza alle aree più
critiche dal punto di vista gestionale
 Monitoraggio: al fine di accertare l’aderenza e l’effettivo
funzionamento dei controlli interni nel tempo,è necessario che
questi vengano costantemente monitorati.
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Sistema di controllo interno
 Una corretta analisi delle procedure proprie del sistema contabile e
del sistema di controllo interno che influenzano direttamente la
generazione dei dati di bilancio permette al revisore di:
 identificare la tipologia dei potenziali errori significativi nel bilancio
 considerare i fattori che potrebbero generare errori rilevanti
 definire appropriate procedure di verifica
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COSO Report
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COSO Report
 Strumento utilizzato dal revisore per la valutazione di questi elementi
che compongono il sistema di controllo interno
 Descrive il modello di riferimento di sistema di controllo interno
basato su tutti quei principi che hanno ispirato i codici di corporate
governance, i principi di revisione internazionali e le norme nazionali
(L.231/2001, DL 262/2005, Sarbox, …)
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COSO Report
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COSO Report
 Il processo di valutazione dei rischi (“Risk assessment”) si basa sull’ identificazione e
l’analisi di tutti i rischi rilevanti e significativi che si frappongono al raggiungimenti degli
obiettivi dell’azienda e sulla definizione delle modalità di gestione di tali rischi
 L’ ambiente di controllo (“Control environment”) definisce il tenore generale
dell’ organizzazione, influenzando la consapevolezza dell’importanza del controllo delle
persone. È la base di tutte le altri componenti e fornisce ad esse disciplina e struttura
 “Information and communication systems” : sono i sistemi che supportano
l’identificazione, la registrazione e lo scambio delle informazioni nella forma e nei tempi
tali da permettere alle persone di svolgere i propri compiti e responsabilità.
 Le attività di controllo (“Control activities”) sono tutte le policy e le procedure che
assicurano che le direttive impartite dal management/CdA siano portate avanti e
realizzate
 Il monitoraggio (“Monitoring of controls”) è il processo che valuta nel tempo la
qualità e la performance di tutto il sistema dei controlli. Si realizza con attività di
monitoraggio continuo, con valutazione separate fatte periodicamente o con entrambe
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COSO Report – ambiente di controllo
 ISA 315 - Il revisore deve ottenere una comprensione dell’ambiente di
controllo, in particolare:
 Integrità e valori etici: codice di comportamento, azioni del management
per evitare comportamenti non etici, whistleblower procedures, …
 Commitment to competence: mansionari, training, selezione, …
 CdA e Collegio sindacale: indipendenza, esperienza, coinvolgimento e
partecipazione, sufficienza e tempestività delle informazioni che vengono
fornite, …
 Filosofia e stile di management: propensione al rischio, turnover nelle
figure chiave (CFO, IA, IT, …), attitudine nei confronti della
comunicazione finanziaria (bilancio, GAAP, …), …
 Struttura organizzativa: adeguatezza della struttura, chiarezza dei ruoli,
sufficiente numero di persone nell’area amministrativa, finanziaria e dei
controlli (interno e di gestione), …
 Assegnazione di autorità e responsabilità : meccanismi di delega, …
 HRpolicies: adeguati meccanismi di ricerca, selezione, assunzione,
formazione, retribuzione, premi, …
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COSO Report – valutazione rischi
 Identifica la capacità della gestione di:
 Identificare situazioni di rischio gestionale che possono avere un
impatto sulle poste di bilancio;
 Progettare controlli ad hoc per fronteggiare tali situazioni.
 Le situazioni di rischio rilevate devono essere valutate da:
 Direzione aziendale, per progettare e rendere operativi i relativi
controlli;
 Revisore, per stabilire l’evidenza che è necessario raccogliere per
esprimere un’opinione sull’attendibilità dei sistemi di rilevazione.
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COSO Report – information &
communication
 Informazioni tempestive e adeguate fornite agli utilizzatori interni ed
esterni
 Continua revisione dei sistemi informativi e allineamento con la
tecnologia
 Supporto da parte dell’alta direzione a mantenere adeguati sistemi
informativi
 Presenza di adeguati canali di comunicazione per riportare attività
non appropriate (whistleblower, …)
 Ricettività del management ai suggerimenti dei dipendenti
 …
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COSO Report – monitoraggio
 Verifica continua o periodica dell’efficacia della struttura dei controlli
interni e della loro operatività
 Devono operare secondo gli obiettivi formulati
 Devono essere adeguati rispetto a eventuali cambiamenti intervenuti
 Audit interna ed esterna feedback e raccomandazioni
 …
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COSO Report – attività di controllo
 Adeguata separazione dei compiti
 Separazione dell’attività di custodia dei beni da quelle di
contabilizzazione;
 Separazione dell’attività di custodia dei beni da quelle di
autorizzazione;
 Separazione delle responsabilità operative da quelle di
contabilizzazione;
 Separazione in ambito IT dei compiti di utente, programmatore,
etc.
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COSO Report – attività di controllo
 Corretta autorizzazione per tutte le operazioni
 Autorizzazione generale: comprende un insieme di operazioni,
per lo più ricorrenti (es. limiti di fido, livelli di riordino automatico
scorte…)
 Autorizzazione specifica: direttiva da seguire per una singola
operazione, formulata per il caso specifico.
 Esistenza del ciclo autorizzazione – esecuzione – approvazione
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COSO Report – attività di controllo
 Adeguata documentazione e registrazione delle operazioni
 Prenumerazione consecutiva dei documenti;
 Predisposizione tempestiva rispetto al verificarsi dell’evento;
 Semplicità (comprensibilità delle rilevazioni effettuate);
 Predisposizione per finalità molteplici (minimizza il numero di
documenti in circolazione);
 Struttura semplice per immediata compilazione.
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COSO Report – attività di controllo
 Controllo fisico su beni e registrazioni
 Inventari fisici;
 Elenchi delle persone autorizzate a disporre dei valori;
 Servizio di vigilanza, limitazioni all’accesso e adozione di
particolari accorgimenti di protezione;
 Assicurazioni adeguate;
 Procedure per la ricostruzione dei dati contabili.
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COSO Report – attività di controllo
 Controlli indipendenti sulle prestazioni effettuate per mantenere la
stabilità del sistema di controllo interno attraverso opportune
“pressioni” sugli operatori:
 Suddivisioni delle mansioni (controlli indipendenti del personale
interno);
 Coinvolgimento di soggetti esterni;
 Ricorso a controlli interni automatizzati mediante sistemi
computerizzati.
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Flussi informativi che conducono al
bilancio di esercizio
Per verificare l ’attendibilità del bilancio, il revisore deve esaminare la
conformità delle informazioni in esso contenute rispetto alle evidenze
raccolte ed elaborate in:
 Sistemi di contabilità generale
 Sistemi di contabilità analitica
 Sistemi informativi dei singoli processi operativi aziendali
 Acquisto
 Trasformazione
 Vendita
 Tesoreria
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Flussi informativi che conducono al
bilancio di esercizio
BILANCIO DI ESERCIZIO
SISTEMI DI CO.GESISTEMI DI CO.AN.
SISTEMI INFORMATIVI DEI SINGOLI PROCESSI OPERATIVI
AZIENDALI
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Cicli operativi fondamentali
 Ciclo acquisti: insieme di operazioni finalizzate all’acquisizione di beni e
servizi funzionali alla produzione economica;
 Ciclo di trasformazione fisico – tecnica: insieme di operazioni finalizzate
alla produzione di beni e servizi che dovranno essere ceduti sul mercato di
sbocco;
 Ciclo vendite: insieme di operazioni finalizzate alla cessione di beni e servizi
che sono il risultato dell’attività di produzione economica aziendale;
 Ciclo monetario o di tesoreria: insieme di operazioni aventi lo scopo di
assicurare un equilibrio tra impieghi e fonti di risorse finanziarie, mediante
opportuni processi di investimento e finanziamento volti a gestire la
formazione di surplus o deficit di liquidità.
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Il bilancio secondo il modello dei cicli
operativi
CICLO ACQUISTI
DETERMINAZ. SELEZIONE ACCORDO RICEVIMENTO INSORGENZA PAGAMENTO ADDEBITO
FABBISOGNO FORNITORI MATERIALI DEBITO BANCA
PRELIEVO
SELEZIONE SELEZIONE
FONTI FINANZ. INVESTIMENTI
CICLO DI ACCORDO ACCORDO CICLO
TRASFORMAZIONE LAVORAZIONI MONETARIO
FISICO-TECNICA ACCENSIONE ESBORSO
RIMBORSO INCASSO PER
DEPOSITO DISINVESTIM.
PRODOTTI
POLITICHE OFFERTE A ACCORDO CONSEGNA INSORGENZA INCASSO ACCREDITO
VENDITA CLIENTI PRODOTTI CREDITO BANCA
CICLO VENDITE
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Il bilancio secondo il modello dei cicli
operativi
VALORI A TESTIMONIANZA
CICLO ACQUISTI DEI CICLI INCOMPLETI
DETERMINAZ. SELEZIONE ACCORDO RICEVIMENTO INSORGENZA PAGAMENTO ADDEBITO DEBITI A
FABBISOGNO FORNITORI MATERIALI DEBITO BANCA FORNITORI
PRELIEVO MAGAZZINO
SELEZIONE SELEZIONE MATERIALI ATTIVITA'
FONTI FINANZ. INVESTIMENTI MAGAZZINO FINANZIARIE
CICLO DI ACCORDO ACCORDO CICLO PROD. IN CORSO
TRASFORMAZIONE LAVORAZIONI MONETARIO MAGAZZINO
FISICO-TECNICA ACCENSIONE ESBORSO SEMILAVORATI PASSIVITA'
IMMOBILIZZAZ. FINANZIARIE
RIMBORSO INCASSO PER TECNICHE NETTE
DEPOSITO DISINVESTIM. MAGAZZINO CASSA E
PRODOTTI PRODOTTI C/C BANCARI
POLITICHE OFFERTE A ACCORDO CONSEGNA INSORGENZA INCASSO ACCREDITO CREDITI VERSO
VENDITA CLIENTI PRODOTTI CREDITO BANCA CLIENTI
CICLO VENDITE
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Il bilancio secondo il modello dei cicli
operativi
richiesta
materiali
offerte
scritte
bolla
entrata
assegno,
bonifico,
ecc.
ordine
acquisto
fattura
acquisto
contabile,
estratto
conto
definizione
fabbisogno
selezione
fornitori
ricevimento
materiali
pagamentoaccordo insorgenza
debito
addebito
banca
contabilità
mag. M.P.
"entrate"
CO.GE.
acquisti (+)
fornitori (-)
CO.GE.
fornitori (+)
banca c/c (-)
CONTABILITA'
EVIDENZA
REALTA'
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1. Il ciclo vendite
Comprende tutte le operazioni di cessione di beni e servizi prodotti
dall’impresa nonché i relativi regolamenti monetari ad esse riconducibili.
ACCETT.
ORDINE
APPROVAZIONE
CREDITO
EVASIONE
ORDINE
FATTURAZIONE INCASSO
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1. Il ciclo delle vendite
ATTIVITA’
Accettazione degli ordini del cliente
Approvazione del credito
Evasione dell ’ordine
Fatturazione
Registrazione vendite
Incasso
CONTROLLO
Solvibilità cliente, prezzi e quantità ,
tempi di consegna
Limite di credito
Corrispondenza con ordine di
vendita
Corrispondenza con ordine e DDT
Corrispondenza fatt – ordine – DDT
Riconciliazione pagamenti,
scadeziario
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1.1 accettazione degli ordini del
cliente
 L’ordine non possiede un formato uniforme e standardizzato (a volte
non ha neppure forma cartacea);
 L’ordine ricevuto viene protocollato e archiviato in attesa di
autorizzazione;
 Deve essere inserito nel sistema informativo aziendale, al fine di
fornire ai soggetti interessati nelle fasi successive tutte le
informazioni di cui essi necessitano,
13/06/2008
14
40
1.1 accettazione degli ordini del
cliente
 VERIFICA SOGGETTIVA: verte sulla concordanza fra le condizioni
praticate nella fattispecie e quelle generali di vendita; qualora
differiscano, l’ inserimento dell’ordine a sistema è subordinato
all’ottenimento di specifiche autorizzazioni. Varia a seconda che sia
un cliente nuovo o abituale.
 VERIFICA OGGETTIVA: riguarda la capacità dell’azienda stessa di
avere in magazzino i beni richiesti entro la data di consegna proposta
dal cliente
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1.2 approvazione del credito
 Per vendite con regolamento differito, è necessario un attento
controllo della solvibilità del cliente.
 Se il cliente è nuovo, l ’impresa venditrice ricerca informazioni circa la
capacità del potenziale cliente di far fronte alle obbligazioni assunte
 Se il soggetto acquirente è conosciuto, l’impresa dovrebbe già
disporre di sufficienti informazioni relative alla situazione finanziaria
del cliente
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1.3 evasione dell’ordine
 L’ordine di vendita autorizzato viene inviato all’ufficio commerciale;
 L’ufficio commerciale predispone un ordine di prelievo da inoltrare al
magazzino affinché provveda alla preparazione dei beni da spedire;
 Una copia dell’ordine di prelievo rimane al magazzino e l’altra viene
ritornata controfirmata all’ufficio commerciale.
 L’ufficio commerciale provvede all’emissione della bolla di
accompagnamento (o DDT)
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1.4 fatturazione
 Avviene successivamente all’emissione del documento di trasporto e,
quindi, alla spedizione del bene al cliente
 La fattura viene emessa in duplice copia: una resta all’azienda, l’altra
va al cliente per informarlo dell’avvenuta esecuzione della
prestazione.
 La fattura può essere immediata o differita
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1.5 registrazione vendite
 La fattura, una volta emessa, è registrata nel libro giornale entro i
termini indicati dalla normativa civilistica e tributaria.
 Viene riportata anche in:
 Partitario clienti;
 Scadenziario clienti;
 Registri IVA vendite
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1.6 Incassi
 Le operazioni finalizzate all’ottenimento degli incassi possono essere
distinte in
 ricevimento,
 versamento,
 registrazione degli incassi.
 L’acquirente può fare ricorso a diversi strumenti per regolare il
proprio debito (assegni, bonifici, ricevute bancarie…)
 Nel caso di pagamento con assegni si usa l’avviso di pagamento, che
contiene informazioni per un più rapido riconoscimento del cliente e
dell’operazione di vendita.
 Nel caso di pagamento con bonifico o Ri.Ba. si attende la contabile
bancaria.
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1.6 Incassi
 I documenti comprovanti gli incassi vengono registrati nella riversale
di incasso e, quindi, consegnati agli uffici competenti per la
registrazione ed il versamento in banca.
 Ufficio tesoreria: riceve la riversale ed i pagamenti per il
versamento in banca. Qualora vi siano assegni e contanti deve
essere redatta una distinta di versamento da presentare in banca.
 Ufficio contabilità incassi: riceve la riversale e gli avvisi di
pagamento per procedere alla registrazione
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2. Il ciclo acquisti
Vi rientrano le attività orientate tanto all’acquisizione di fattori
direttamente impiegati nel ciclo produttivo aziendale quanto al loro
successivo regolamento monetario
EMISSIONE
R.d.A.
EMISSIONE
ORDINE
RICEVIMENTO
BENI
APPROVAZIO-
NE DEBITO
REG.
ACQUISTO
PAGAMENTO
48
2. Il ciclo degli acquisti
ATTIVITA’
Emissione richiesta di acquisto
Emissione ordine di acquisto
Ricevimento beni
Approvazione del debito
Registrazione acquisto
Pagamento
CONTROLLO
Limiti su ammontare acquistabile
Autorizzazione, verifica prezzi,
quantità, qualità
Corrisp. Bolla OdA – Controllo
quantità, qualità
Corrispondenza ordine – DDT –
doc. ricevimento
Controllo IVA e cut -off
Autorizzazione, riconciliazione
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2.1 emissione di richiesta ordine
 Ogni operazione di acquisto trae origine da una specifica richiesta
proveniente da un reparto dell’azienda e avanzata da un addetto
autorizzato allo scopo.
 Possono essere stabiliti precisi limiti di autorizzazione espressi in
termini di ammontare massimo acquistabile.
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2.2 approvazione della richiesta e
emissione dell’ordine di acquisto
 Le richieste vengono inviate al responsabile dell’ufficio acquisti che
effettua un controllo di adeguatezza quali-quantitativa;
 Il responsabile dell’ufficio acquisti autorizza l’acquisto ed emette
l’ordine. La ricerca del fornitore può essere fatta dal reparto
richiedente o dall’ufficio acquisti.
 L’ordine viene inviato al fornitore e a tutti gli uffici coinvolti (es.
magazzino, contabilità fornitori, etc.).
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2.3 ricevimento dei beni
 Il personale addetto al ricevimento deve effettuare un controllo per
verificare se i beni consegnati sono effettivamente quelli previsti
nell’ordine (per quantità e qualità);
 Collocazione in magazzino o consegna all’unità richiedente.
13/06/2008
18
52
2.4 approvazione del debito
 Il documento di ricevimento viene inoltrato, tra gli altri, anche
all’ufficio contabilità fornitori
 Viene controllata tutta la documentazione (copia dell’ordine di
acquisto, DDT, documento di ricevimento) e verificato il rispetto dei
termini commerciali (prezzo dei beni acquistati e loro quantità)
 In caso di esito positivo viene rilevato il debito ed avvertito l ’ufficio
responsabile dei pagamenti dell’insorgenza di un’obbligazione verso
il fornitore
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2.5 registrazione degli acquisti
 La fattura ricevuta viene registrata nel libro giornale entro i termini
indicati dalla normativa civilistica e tributaria.
 La contabilizzazione può avvenire in due modalità: antecedente allo
svolgimento dei controlli documentali o successiva all’approvazione
del debito
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2.6 pagamento
 Si distingue a seconda del momento in cui viene effettuato
(anticipato, a pronti, differito) e della modalità in cui viene effettuato
(contanti, assegni etc.)
 Ogni azienda riceve dai propri fornitori un estratto conto, che può
avere carattere di riepilogo periodico delle operazioni in essere o di
sollecito a fronte di un mancato pagamento entro i termini stabiliti.
 La registrazione del pagamento avviene al momento in cui
l’operazione si perfeziona materialmente, nel caso di assegni o
contanti, al momento del ricevimento della contabili bancaria per i
bonifici, al momento del ricevimento della contabile di addebito per le
ricevuta bancarie e le cambiali.
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3. Il ciclo magazzino
Vi rientrano tutte quelle attività aventi per oggetto la gestione fisica dei
prodotti rientranti nei processi di acquisto, trasformazione e cessione di
beni da parte di un’azienda.
LOGISTICA AMMINISTRAZIONE RETTIFICHE
ricevimento beni
disposizione nell ’area di
giacenza
trasferimenti interni
versamento e spedizione
 gestione delle distinte
base
 contabilitàdi magazzino
 inventario fisico
 contabilità industriale
 gestione cali e variazioni fisiche
 eliminazione beni obsoleti e
difettosi
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Altri cicli operativi
Ciclo monetario
Ciclo lavoro
Ciclo immobilizzazioni
